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La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane, 
TENCJL, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornala precedente. 
VALVASSORI, questore, espone il seguente sunto di peti-

zioni : 
6741. Gl'inservienti delle infermerie dei regii ospedali pro-

vinciali nella città di Lucca, per organo dei loro capi, ricor-
rono alla Camera onde ottenere sia migliorata la loro sorte 
presente, e siano provvisti di pensione allorché non possono 
più prestare servizio. 

6742. 239 abitanti di Palestro, comune del circondario di 
Lomellina , rappresentati gì' ingenti danni sofferti durante 
l'ultima guerra, le requisizioni alle quali dovettero soddisfare, 
la ristrettezza dell'erario comunale, massime in confronto 
delle imposte che gravitano su quel territorio, implorano 
dalla Camera un provvedimento legislativo per un qualche 
compenso. 

6743. Le Giunte municipali di Donato, di Sordevolo, co-
muni del circondario di Biella, presentano petizioni identiche 
ai numeri 6706, 6707. 

(Si procede all'appello nominale, il quale viene poco stante 
interrotto.) 

PRGSIDEHTE. Il conte Giovanni Ghibellini-Tornielli fa 
omaggio alla Camera di 350 esemplari di un suo opuscolo in-
torno ali 'indennità delle requisizioni austriache. 

Saranno distribuiti ai signori deputati e ne sarà ringra-
liato l'autore. 

Il capitano marittimo Enrico Molinari fa omaggio alla Ca-
mera di alcune copie d'un suo Progetto di massima relativo 
al porto di Genova. 

Saranno deposte nella biblioteca della Camera e sarà rin-
graziato l'autore. 

Porrò ai voti i processi verbali delle due tornate prece-
denti. 

(Sono approvati.) 
II deputato Cuzzetti prega la Camera di accordargli un con-

gedo di dieci giorni per urgenti affari suoi particolari. Così 
pure il deputato Caprioli chiede un congedo di alcuni giorni 
per affari pressanti di famiglia. 

Se la Camera non ha opposizione, s'intenderà accordato un 
congedo di dieci giorni a ciascuno di questi due deputati. 

Il deputato Cotta-llamusino ha facoltà di parlare sul sunto 
delle petizioni. 

COTTA-RAHITSINO. Prego la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione portante il n° 6742, con cui molti pro-
prietari e commercianti del comune di Palestro chiedono il 
risarcimento dei danni stati loro arrecati in occasione dell'ul-
tima guerra. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cotta chiede l'urgenza della 
petizione n° 6742. 

cavi l l i ci c. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Il deputato Cavallini Carlo ha facoltà di 

parlare. 
CAVALLINI c. Faccio osservare alla Camera che vi sono 

già altre petizioni riflettenti lo stesso oggetto ; non è quindi il 
caso di dichiarare d'urgenza soltanto questa. 

Del resto la Camera sa che deve nella seduta d'oggi aver 
luogo l'interpellanza del deputato Depretis sullo stesso og-
getto, per modo che diventa perfettamente inutile la dichia-
razione d'urgenza della petizione di cui si tratta. 

CAVALLINI et. Noti anche la Camera che è oramai inutile 
dichiarare d'urgenza qualsiasi petizione, perchè tutte indi-
stintamente quelle di cui si è letto il sunto furono già esami-
nate dalla Commissione e di tutte sono già in pronto le re-
lazioni. 

PRESIDENTE. In seguito a queste spiegazioni, non oc-
corre prendere altra determinazione. 

INTERPELLANZA DEI/ DEPUTATO DEPRETIS AL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca in primo luogo le 
interpellanze del deputato Depretis al presidente del Consi-
glio dei ministri circa i provvedimenti da prendersi in sol-
lievo dei danneggiati dalla guerra d'indipendenza. 

Il deputato Depretis ha facoltà di parlare. 


